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già  nel 1508, decorò il palazzo con pitture e antiche sta tu e . 1 X« 
gesta del pontefice vengono celebrate da una iscrizione m arm orea  
in stile  lapidario collocata in via de’ Banchi dagli edili Dom enico  
M assim o e  G irolam o Pico nell’anno 1512. E ssa  dice così : « in 
onore di papa Giulio II, che dopo avere am pliato il dom inio della  
Santa Chiesa Rom ana e liberata l’Italia  abbellì questa città  di 
Roma, che m eglio  rassom igliava a una città  di conquista che di­
visa, tracciando ed aprendo vie, com e si conveniva alla m aestà del 
r e g n o ».2 A nche la sponda destra del Tevere fra  la  città  Leonina  
e il T rastevere prese una nuova form a coH’aver regolato la Lun- 
gara. Q uesta v ia  doveva continuare lungo il Tevere fino a R ipa  
Grande. La Lungara destinata  a fa re  bel riscontro alla m agnifica  
via Giulia, non ebbe però v ita  che assa i lentam ente- A lla sua estre­
m ità i R iarii e il Cardinal F arnese possedevano ville e g iardini ; 
ai tem pi di G iulio II sorse iv i la  m agnifica v illa  di A gostin o  Chigi, 
detta la Farnesina, che per le su e  decorazioni p ittoriche si acqui­
stò una fam a  m ondiale . 3

F ra  le ch iese rom ane, alle quali G iulio II rivolse le sue cure, 
l’A lbertin i nom ina S. M aria M aggiore, S. P ietro in V incoli, 
S. B iagio  della P agnotta , SS. A postoli e  S. M aria del Popolo . 4 
D ato l’affetto di G iulio II per le tradizion i di S isto  IV, è naturale  
che specialm ente quest’u ltim a chiesa, la prediletta dei Rovere, 
fo sse  presa in speciale 'considerazione. La cappella del coro di 
S. M aria del Popolo fu  am pliata  dal B ram ante , 5 le finestre ornate  
di vetri d ip inti dalla m ano di artisti fran cesi cioè da m astro Clau­
dio di cu i non s i conosce il nom e di fam iglia , e dal dom enicano  
Guglielm o de M arcillat. Questi stessi decorarono in sim il guisa la 
Sala R egia che trovasi innanzi la Cappella S istina  e gli apparta­
m enti del papa in  V aticano, delle quali opere vennero largam ente  
retribu iti dal papa . 6 II coro di S. M aria, il quale accoglieva anche
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